
 

 

 

 

CONFERENZA DEI COMUNI 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA CONFERENZA DEI COMUNI  

N. 8 DEL 23 LUGLIO 2020 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE MISURE DI RIPRISTINO DELL’EQUILIBRIO DEGLI 
INVESTIMENTI E DELLA CONNESSA GESTIONE ED 
AGGIORNAMENTO DEL TERMINE DI SCADENZA 
DELL’AFFIDAMENTO RELATIVO ALLA GESTIONE DEL SERVIZIO 
ACQUEDOTTISTICO NEI COMUNI DI CASCIAGO E LUVINATE AL 
GESTORE SALVAGUARDATO ACSM AGAM RETI GAS ACQUA 
S.P.A. (EX ASPEM S.P.A.).  

 

L’anno duemilaventi addì ventitre del mese di Luglio alle ore 20.00, presso la Sala Napoleonica 
del Centro Congressi Ville Ponti in Varese, sono stati convocati in seduta ordinaria pubblica i 
componenti della Conferenza dei Comuni dell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 
Varese e risultano presenti, in prima convocazione, i seguenti: 

 

 COMUNI SINDACO DELEGATO P A 

1 Agra Luca Baglioni   A 

2 Albizzate Mirko Vittorio Zorzo   A 

3 Angera Alessandro Paladini Molgora   A 

4 Arcisate Gianluca Cavalluzzi  P  

5 Arsago Seprio Fabio Montagnoli   A 

6 Azzate Gianmario Bernasconi   A 

7 Azzio Davide Vincenti   A 

8 Barasso Antonio Andrea Braida   A 

9 Bardello Luciano Puggioni   A 

10 Bedero Valcuvia Carlo Paolo Galli D e  Z o r d i  R o b e r t o P  

11 Besano Leslie Giovanni Mulas  P  

12 Besnate Giovanni Corbo   A 

13 Besozzo Riccardo Del Torchio  P  

14 Biandronno Massimo Porotti Sanson Francesco P  

15 Bisuschio Giovanni Resteghini  P  

16 Bodio Lomnago Eleonora Paolelli   A 

17 Brebbia Alessandro Magni   A 



18 Bregano Alessandro Granella   A 

19 Brenta Giampietro Ballardin  P  

20 Brezzo di Bedero Maria Grazia Campagnani   A 

21 Brinzio Roberto Piccinelli  P  

22 Brissago Valtravaglia Giuseppa Giordano   A 

23 Brunello Andrea Dall' Osto  P  

24 Brusimpiano Fabio Zucconelli  P A 

25 Buguggiate Matteo Sambo   A 

26 Busto Arsizio Emanuele Antonelli G u i d o t t i  R o b e r t o P  

27 Cadegliano Viconago Arnaldo Tordi  P  

28 Cadrezzate con Osmate Cristian Robustellini   A 

29 Cairate Paolo Mazzucchelli  P  

30 Cantello Chiara Catella  P  

31 Caravate Nicola Tardugno   A 

32 Cardano al Campo Maurizio Colombo T o m a s i n i  W a l t e r P  

33 Carnago Barbara Carabelli T o i a  L u c a  L u i g i P  

34 Caronno Pertusella Marco Giudici   A 

35 Caronno Varesino Raffaella Galli   A 

36 Casale Litta Graziano Maffioli   A 

37 Casalzuigno Danilo De Rocchi  P  

38 Casciago Mirko Reto G a g g i o n i  A l b e r t o P  

39 Casorate Sempione Dimitri Cassani   A 

40 Cassano Magnago Nicola Poliseno   A 

41 Cassano Valcuvia Serena Barea B e z z o l a t o  D a n t e P  

42 Castellanza Mirella Cerini C a l d i r o l i  C l a u d i o P  

43 Castello Cabiaglio Marco Galbiati S a n t a r e l l i  L u c a P  

44 Castelseprio Silvano Martelozzo  P  

45 Castelveccana Luciano Pezza B e l l i n i  D a v i d e P  

46 Castiglione Olona Giancarlo Frigeri  P  

47 Castronno Giuseppe Gabri   A 

48 Cavaria Con Premezzo Franco Zeni  P  

49 Cazzago Brabbia Emilio Magni  P  

50 Cislago Gian Luigi Cartabia   A 

51 Cittiglio Fabrizio Anzani A n t o n i o  C e l l i n a P  

52 Clivio Giuseppe Galli F r a u l i n i  Ru g g e r o   P  

53 Cocquio Trevisago Danilo Centrella Servino Carlo Emanuele P  

54 Comabbio Marina Paola Rovelli Tampol lo Ruggiero P  

55 Comerio Silvio Aimetti  P  

56 Cremenaga Domenico Rigazzi  P  

57 Crosio Della Valle Marco Bortolussi   A 

58 Cuasso al Monte Francesco Ziliani Calabria Gianbattista P  

59 Cugliate Fabiasco Angelo Filippini  P  

60 Cunardo Giuseppina Mandelli D'Agostini S a r t o r i o  P a o l o P  

61 Curiglia Monteviasco Nora Sahnane   A 

62 Cuveglio Francesco Paglia L i o r  G i u s e p p e P  

63 Cuvio Enzo Benedusi  P  

64 Daverio Franco Vincenzo Martino  P  

65 Dumenza Corrado Nazario Moro  P  



66 Duno Marco Dolce  P  

67 Fagnano Olona Maria Elena Catelli Ro sa  L u ig i  En r i c o P  

68 Ferno Filippo Gesualdi   A 

69 Ferrera di Varese Marina Salardi   A 

70 Gallarate Andrea Cassani R e c h  S a n d r o P  

71 Galliate Lombardo Angelo Bertagna  P  

72 Gavirate Silvana Alberio B i a n c h i  G i u l i a n a P  

73 Gazzada Schianno Paolo Trevisan   A 

74 Gemonio Samuel Lucchini   A 

75 Gerenzano Ivano Campi Borgh i  P ie range lo P  

76 Germignaga Marco Fazio   A 

77 Golasecca Claudio Ventimiglia Grazioli Alessandro P  

78 Gorla Maggiore Pietro Zappamiglio   A 

79 Gorla Minore Vittorio Landoni  P  

80 Gornate Olona Paolino Fedre  P  

81 Grantola Adriano Boscardin   A 

82 Inarzo Fabrizio Montonati   A 

83 Induno Olona Marco Cavallin M a r i n  E m a n u e l e  P  

84 Ispra Melissa De Santis   A 

85 Jerago con Orago Emilio Aliverti P i r o l a M a r c o P  

86 Lavena Ponte Tresa Massimo Mastromarino  P  

87 Laveno Mombello Ercole Ielmini Dallacqua Paola Sabrina P  

88 Leggiuno Giovanni Parmigiani Fantoni Pier Davide P  

89 Lonate Ceppino Emanuela Lazzati   A 

90 Lonate Pozzolo Nadia Rosa   A 

91 Lozza Giuseppe Licata L a n f r a n c h i  L u c a P  

92 Luino Andrea Pellicini Mig l io  A les sand ra P  

93 Luvinate Alessandro Boriani   A 

94 Maccagno con Pino e Veddasca Fabio Passera  P  

95 Malgesso Giuseppe Iocca  P  

96 Malnate Maria Irene Bellifemine  P  

97 Marchirolo Bernardino Busti   A 

98 Marnate Elisabetta Galli Dal Zotto Bellusco Pierpaolo P  

99 Marzio Maurizio Frontali   A 

100 Masciago Primo Fabrizio Parini   A 

101 Mercallo Andrea Tessarolo  P  

102 Mesenzana Alberto Rossi Contini Ferdinando P  

103 Montegrino Valtravaglia Fabrizio Prato M o r o n i  G i o v a n n i P  

104 Monvalle Franco Oregioni   A 

105 Morazzone Maurizio Mazzucchelli M o n g e r a  G i a n n i P  

106 Mornago Davide Tamborini   A 

107 Oggiona con Santo Stefano Stefania Maffioli M i l a n i  D a n i e l e P  

108 Olgiate Olona Giovanni Montano Richiusa Leonardo P  

109 Origgio Mario Angelo Ceriani D i p i e t r o  C a r l o P  

110 Orino Cesare Giuseppe Moia  P  

111 Porto Ceresio Jenny Santi  P  

112 Porto Valtravaglia Ermes Colombaroli   A 

113 Rancio Valcuvia Simone Eligio Castoldi Z o n t a  F a b i o P  



114 Ranco Francesco Cerutti   A 

115 Saltrio Maurizio Zanuso  P  

116 Samarate Enrico Puricelli P o z z i  L u c i a n o P  

117 Sangiano Daniele Fantoni   A 

118 Saronno Alessandro Fagioli C a s t e l l i  L u c i a P  

119 Sesto Calende Giovanni Buzzi F a v a r o n  E d o a r d o P  

120 Solbiate Arno Oreste Battiston V i l l a  M a n u e l a P  

121 Solbiate Olona Roberto Saporiti   A 

122 Somma Lombardo Stefano Bellaria   A 

123 Sumirago Mario Croci  P  

124 Taino Stefano Ghiringhelli   A 

125 Ternate Lorenzo Baratelli   A 

126 Tradate Giuseppe Bascialla C e r i a n i  C l a u d i o P  

127 Travedona Monate Laura Bussolotti   A 

128 Tronzano Lago Maggiore Antonio Palmieri C e r a n a  C e l e s t i n o P  

129 Uboldo Luigi Clerici   A 

130 Valganna Bruna Jardini  P  

131 Varano Borghi Maurizio Volpi F i o r e  S a b i n o P  

132 Varese Davide Galimberti   A 

133 Vedano Olona Cristiano Citterio Orlandino Vincenzo P  

134 Venegono Inferiore Mattia Premazzi  P  

135 Venegono Superiore Ambrogio Crespi  P  

136 Vergiate Maurizio Leorato I n t r i e r i  G i u s e p p e P  

137 Viggiù Emanuela Quintiglio C h i o f a l o  C a rm e l o P  

138 Vizzola Ticino Romano Viotti   A 
 
Svolge le funzioni di Segretario della Conferenza il Direttore dell’Ufficio d’Ambito della 
Provincia di Varese, Dott.ssa Carla Arioli  

Sono presenti i rappresentanti di n. 84 Enti Locali con diritto di voto che rappresentano 
582.242 abitanti della Provincia di Varese 

Sono assenti i rappresentanti di n. 54 Enti Locali con diritto di voto. 

CONSIDERATO che l’art. 13 comma 2 del Regolamento della Conferenza dei Comuni “In 
seconda convocazione la Conferenza prevede che l'adunanza è validamente costituita 
quando è presente almeno 1/3 dei rappresentanti degli Enti locali, fatto salvo per le 
decisioni di cui al comma 2 art. 48 L.R 26/03 lettere a), b), d), e), h).” è stato raggiunto il 
quorum necessario alla valida costituzione dell'Assemblea; 

DATO ATTO che è stato raggiunto anche il quorum necessario alla valida costituzione 
dell'Assemblea per procedere alle votazioni nelle materie di cui all'art. 48 comma 2, lett. 
a), b), d), e), h) della L.R. 26/2003 n; 

Il Presidente dell'Assembla procede con la presentazione dell’argomento all’ordine del 
giorno. 

RICHIAMATI: 

• il D. Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

• la L.R 12 dicembre 2003 n. 26 e s.m.i., modificata dalla L.R.21/2010 - abrogata 
dall'art. 2 della L.R. 25 gennaio 2018, n. 5 ma i cui effetti sono fatti salvi così come 
disposto dal successivo art. 4  



• la Deliberazione del Consiglio Provinciale PV n. 18 del 29 marzo 2011 con la quale 
veniva approvato il Regolamento per il funzionamento della Conferenza dei Comuni 
dell'Ambito Territoriale Omogeneo della Provincia di Varese; la L. R. 26/2003 e 
s.m.i.; 

• il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, Testo Unico degli Enti Locali, e s.m.i.;  

• l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge 
di conversione 14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e 
integrazioni; 

• la deliberazione del C.d.A. dell'Ufficio d'A.T.O. n. PV 80 del 16 dicembre 2019 
avente ad oggetto "Misure di ripristino dell’equilibrio degli investimenti e della 
connessa gestione ed aggiornamento del termine di scadenza dell’affidamento 
relativo alla gestione del servizio acquedottistico nei comuni di Casciago e Luvinate 
al gestore salvaguardato Acsm Agam Reti Gas Acqua S.p.A. (ex ASPEM S.p.A.)" 

VISTO: 

• la l. 5 gennaio 1994, n. 36 «Disposizioni in materia di risorse idriche»; 

• la L. R. 26 giugno 2005 n.13 «Organizzazione del servizio idrico integrato e 
individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione della legge 5 gennaio 
1994, n. 36» (Disposizioni in materia di risorse idriche); 

• l’art. 4, commi 44, 45 e 46 della L.R. 29 dicembre 2010, n. 22; 

• l’art. 34, commi 20 e ss. del D.L. 18 dicembre 2012, n. 179, convertito in l. 17 
dicembre 2012, n. 221; 

• la L.R. 15 aprile 2016, n. 5 «Organizzazione delle funzioni relative al servizio idrico 
integrato e al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani»; 

PREMESSO che: 

• con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 9 del 23 aprile 2015, previe 
deliberazioni del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 19 del 30 
marzo 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 7 del 9 aprile 2015, veniva stabilita la 
forma di gestione in house del servizio idrico integrato nell’ambito nella Provincia di 
Varese; 

• con deliberazione di questo Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29 giugno 2015, 
preceduta dalle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito 
P.V. 45 del 16 giugno 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 13 del 24 giugno 
2015, si è disposto l’affidamento diretto in house per 20 anni in favore della società 
Alfa s.r.l. di nuova costituzione; 

• con deliberazione P.V. 42 del 12 giugno 2015, il Consiglio di Amministrazione 
dell’Ufficio d’Ambito approvava la relazione relativa all’aspetto economico 
patrimoniale della società in house ai sensi dell’art. 3-bis del d.l. 138/2011 
convertito nella legge 148/2011 e successive modificazioni; 

• l’entrata in vigore, successivamente alle deliberazioni sopra riportate di scelta della 
forma di gestione del servizio idrico integrato e di affidamento dello stesso alla 
società Alfa s.r.l., dell’articolo 8 della Legge 115/2015, che sostituisce l'art. 34 
comma 22 del D.L n.179/2012 convertito dalla legge n. 221/2012, ha consentito una 
rivalutazione delle considerazioni giuridiche che avevano determinato l’Ufficio 
d’Ambito e la Provincia di Varese a negare la salvaguardia dell’attuale gestione di 
ASPEM (ora Acsm Agam Reti Gas Acqua S.p.A.) del servizio di acquedotto nel 
territorio dei Comuni attualmente gestiti; 

• con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 31 del 29 giugno 2017 è stata 
deliberata la salvaguardia della gestione di ASPEM S.p.A. (ora Acsm Agam Reti 
Gas Acqua S.p.A.) e atti conseguenti, preceduta da deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. 26 del 22/06/2017 con cui si è approvata 
la salvaguardia della gestione ASPEM e le delibere conseguenti e da deliberazione 



della Conferenza dei Comuni P.V. 5 del 28/06/2017 con cui si è espresso parere 
favorevole, ai sensi dell'art. 48 comma 3 della L.R. 26/03 e s.m.i., alla salvaguardia 
della gestione ASPEM e le delibere conseguenti;    

DATO ATTO che: 

• la Società Acsm Agam Reti Gas Acqua S.p.A., a seguito di un percorso di incontri 
finalizzati allo studio della situazione in essere e della difficoltà alla suddivisione dei 
tracciati, in data 12 dicembre 2019. acquisita al protocollo n 5558  ha presentato 
all’Ente di Governo dell’Ambito della Provincia di Varese una relazione tecnica 
dettagliata circa la struttura degli acquedotti di Luvinate e Casciago e le 
interconnessioni di tali Comuni con il Comune di Varese; 

• la convenzione-contratto (sottoscritta in data 27 ottobre 2016), che disciplina la 
perduranza dell’affidamento del servizio acquedottistico a mezzo di Acsm Agam 
Reti Gas Acqua S.p.A. in quanto soggetto salvaguardato ex art.34, comma 22 del 
d.l. 179/2012, conv. che indica come data di scadenza per i territori comunali di 
Casciago e Luvinate il 31.12.2019; 

• questa Conferenza, con delibera n. 12 del 19 dicembre 2013, ha approvato la 
relazione tecnico-economica ai sensi e per gli effetti dell’art. 34, comma 21 del d.l. 
n. 179/2012 ed ha dunque confermato 

• le norme regionali sono conformi all’art. 172 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 ove si 
prevede il mantenimento delle gestioni esistenti che siano state affidate in 
conformità alla normativa pro tempore vigente e che vengano espletate in presenza 
di un piano d’ambito ed in conformità ad esso sull’intero ambito territoriale ottimale; 

• Acsm Agam Reti Gas Acqua S.p.A. svolge il servizio idrico integrato sul territorio 
della Provincia di Varese e che pertanto tale società è attualmente il gestore 
salvaguardato del territorio di Casciago e Luvinate, ma che a tendere ad esso dovrà 
subentrare il Gestore Unico d’Ambito Alfa S.r.l., l’unico soggetto titolato secondo le 
disposizioni di ricognizione del servizio idrico integrato disposto,  anche in forza 
delle norme di legge sopra richiamate e delle deliberazioni degli enti di governo 
della risorsa idrica, per la cui conformità al modello in house providing ha titolo di 
proseguire e subentrare nella gestione del servizio idrico integrato; 

CONSIDERATO che: 

• Il sistema di approvvigionamento e di distribuzione della risorsa idrica al servizio dei 
comuni di Varese, Casciago e Luvinate è funzionalmente ed idraulicamente 
interconnesso nonché di difficile ed onerosa separazione dal punto di vista tecnico, 
impiantistico e gestionale tra i diversi comuni; 

• I beni strumentali a servizio del civici acquedotti insistenti sui Comuni di Casciago, 
Luvinate e Varese sono stati realizzati, implementati e manutenuti nel tempo 
dall’odierna Acsm Agam reti Gas Acqua SpA (beneficiaria dell’aggregazione della 
ex ASPEM S.p.A), e come sopra descritto in base alle disposizioni previste dalla 
delibera 917/2017/R/idr il suddetto Gestore sta provvedendo ad effettuare 
investimenti importanti volti all’adeguamento ed al perseguimento del percorso di 
miglioramento degli indicatori di qualità tecnica previsti dalla citata delibera e che la 
separazione di Luvinate e Casciago potrebbe inficiare; 

• In una riunione dedicata svoltasi lo scorso 28 ottobre 2019 codesto Ente di Governo 
dell’Ufficio d’Ambito della provincia di Varese unitamente ai rappresentanti legali e 
tecnici della Società Alfa S.r.l. e Acsm Agam Reti Gas Acqua circa un possibile 
allungamento della durata del servizio presso tali territori conferito alla società 
Acsm Agam Reti Gas Acqua S.p.A. hanno preso atto della criticità emergente 
nell’ambito territoriale varesino circa la rilevante presenza di interconnessioni 
funzionali e tecniche delle reti acquedottistiche, previgenti l’affidamento del servizio 
idrico integrato al Gestore Unico d’Ambito e della crescente sensibilità sociale e 



tecnica quanto all’importanza di mantenere nel breve periodo tali sistemi di rete 
interconnessa, con l’onere di dare mandato all’EGATO di Varese affinchè studi 
opzioni e modus, tecnici-normativi e finanziari, finalizzati a gestire tale criticità, 
anche mediante l’estensione temporale, e/o rinegoziazione, dell’affidamento 
salvaguardato; 

• secondo le stime attuali, di cui all’allegato documento tecnico, gli interventi 
necessari sui territori sopra identificati sono quantificabili in circa 480.000 Euro e 
che tale spesa non risulta socialmente efficiente, in considerazione delle criticità 
ancora da sanare sul SII; 

• la maggior parte degli investimenti previsti nel Piano d’Ambito sono già stati avviati 
e non sono previsti investimenti per la separazione funzionale dei territori di 
Casciago e Luvinate dal territorio di Varese e che, pertanto, non è possibile reperire 
le risorse necessarie per la realizzazione dei nuovi interventi mediante una 
rimodulazione degli investimenti già programmati; 

• dei prioritari investimenti da eseguire sul territorio della provincia di Varese, gli 
investimenti (e le necessarie risorse) destinati alla separazione fisica degli impianti 
tra i comuni, nonché la realizzazione delle necessarie nuove fonti di 
approvvigionamento idrico dedicate ai comuni di Luvinate e Casciago (che allo 
stato attuale finirebbero per essere ridondanti), non pare socialmente ed 
efficacemente perseguibile; 

• l’attuale piano economico finanziario (2016/2019) prevede investimenti per un 
importo lordo di € 26.173.281,06= milioni di Euro in gran parte derivanti dalla tariffa 
del servizio idrico e che la stessa risulta essere in media con quelle applicate a 
livello nazionale anche a fronte di un livello di investimenti decisamente superiore 
agli altri ambiti territoriali ottimali; 

• essendo inopportuno nell’attuale contesto socio-economico procedere ad aumenti 
tariffari, pari ad aggiuntivi necessari per compiere gli interventi di separazione di tali 
condotte che non potranno essere coperti con un incremento dell’attuale tariffa e 
che nel breve periodo sarebbero comunque destinati alla gestione del servizio in 
capo ad un unico Gestore d’Ambito della Provincia di Varese; 

• pertanto, a fronte della sopravvenuta esigenza di interesse pubblico relativa di 
operare un allineamento nella gestione unitaria dei Comuni di Varese, Luvinate e 
Casciago rispetto alla data del 31.12.2019 almeno temporale e funzionale alla 
durata dei Piani Tariffari approvati dagli Enti di Governo d’ambito della risorsa 
idrica, si è disposto di evitare nei confronti del Gestore Unico d’Ambito, che in 
questo periodo è attenzionato a realizzare uno sfidante piano di aggregazione 
territoriale per giungere alla definitiva unità, di prevedere all’interno dei propri 
investimenti la separazione di tale interconnessione che potrebbe comportare inutili 
aggravi e duplicazioni di costi per la collettività servita;  

• è necessario adottare misure di ripristino dell’equilibrio economico-finanziario degli 
investimenti e della connessa gestione a mezzo di Acsm Agam Reti Gas Acqua 
S.p.A. anche mediante un prolungamento della durata dell’affidamento, limitato 
all’ultimo piano d’Ambito tariffario approvato; 

• l'equilibrio economico-finanziario costituisce un principio generale nei rapporti che 
intercorrono tra amministrazione concedente ed impresa affidataria; 

• l’art. 165 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 prevede che «l’equilibrio economico 
finanziario» delle concessioni di servizio pubblico «rappresenta il presupposto per 
la corretta allocazione dei rischi» operativi che si assume il gestore 
nell’espletamento del servizio (comma 2 art. cit.) e che «il verificarsi di fatti non 
riconducibili al concessionario che incidono sull'equilibrio del piano economico 
finanziario può comportare la sua revisione da attuare mediante la rideterminazione 
delle condizioni di equilibrio. La revisione deve consentire la permanenza dei rischi 



trasferiti in capo all'operatore economico e delle condizioni di equilibrio economico 
finanziario relative al contratto» (comma 6 art. cit.); 

• nell’ordinamento, già da tempo, erano presenti disposizioni dal contenuto analogo a 
quello della norma sopra riportata: ci si riferisce all’art. 19, comma 2-bis della l. 11 
febbraio 1994, n. 109 e all’art. 143, comma 8 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 

• con specifico riferimento alla gestione del servizio idrico integrato, l’art. 151, comma 
2, lett. c) del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 prevede che le relative convenzioni devono 
prevedere «l'obbligo del raggiungimento e gli strumenti per assicurare il 
mantenimento dell'equilibrio economico-finanziario della gestione» (norma 
introdotta dall'art. 7, comma 1, lettera e), numero 4), del d.l. 12 settembre 2014,n. 
133, conv. con modif. in l. 11 novembre 2014, n. 164); 

• “la convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra enti affidanti e gestore del 
servizio idrico 

• integrato – disposizioni sui contenuti minimi essenziali” (d’ora in poi “convenzione-
tipo”) - che è stata approvata dall’Autorità per l’energia elettrica il gas ed il sistema 
idrico (d’ora in poi ARERA) con deliberazione 23 dicembre 2015 656/2015/R/IDR - 
disciplina, agli artt. 8, 9, 10 e 11, gli strumenti per assicurare il mantenimento 
dell’equilibrio economico finanziario e per l’adozione delle eventuali misure di 
riequilibrio; 

POSTO che: 

• la possibilità di attuare una rideterminazione delle condizioni di equilibrio del 
rapporto tra le parti può avvenire anche mediante un prolungamento della durata 
della concessione e tale soluzione è ammissibile (ed anzi dovuta) qualora emerga 
che ciò sia necessario per ristabilire il sinallagma contrattuale tra concedente e 
concessionario;  

• a proposito della durata degli affidamenti, di primaria importanza sono alcune 
disposizioni contenute nella direttiva 2014/23/UE del 26 febbraio 2014 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, che pur non applicandosi al settore 
idrico, reca principi generali in materia di servizi pubblici e dunque valevoli anche 
per il servizio idrico integrato; 

• la citata direttiva 2014/23/UE del 26 febbraio 2014 precisa infatti che «la durata di 
una concessione dovrebbe essere limitata al fine di evitare la preclusione 
dell’accesso al mercato e restrizioni della concorrenza. Inoltre, le concessioni di 
durata molto lunga possono dar luogo alla preclusione dell’accesso al mercato, 
ostacolando così la libera circolazione dei servizi e la libertà di stabilimento. 
Tuttavia, tale durata può essere giustificata se è indispensabile per consentire al 
concessionario di recuperare gli investimenti previsti per eseguire la concessione, 
nonché di ottenere un ritorno sul capitale investito» (così considerando n. 52); 

• a proposito della durata delle concessioni, l’art. 18 della citata direttiva ribadisce che 
«per le concessioni ultraquinquennali, la durata massima della concessione non 
supera il periodo di tempo in cui si può ragionevolmente prevedere che il 
concessionario recuperi gli investimenti effettuati nell’esecuzione dei lavori o dei 
servizi, insieme con un ritorno sul capitale investito tenuto conto degli investimenti 
necessari per conseguire gli obiettivi contrattuali specifici»; 

• in attuazione della norma comunitaria ora riportata, l’art. 168, comma 2 del d.lgs. n. 
50/2016 stabilisce che «la durata massima della concessione non può essere 
superiore al periodo di tempo necessario al recupero degli investimenti da parte del 
concessionario individuato sulla base di criteri di ragionevolezza, insieme ad una 
remunerazione del capitale investito, tenuto conto degli investimenti necessari per 
conseguire gli obiettivi contrattuali specifici come risultante dal piano economico-
finanziario. Gli investimenti presi in considerazione ai fini del calcolo comprendono 



quelli effettivamente sostenuti dal concessionario, sia quelli iniziali sia quelli in corso 
di concessione»; 

• il comma 2-bis dell’art. 3-bis del d.l. 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge 14 
settembre 2011, n. 148, seppure con riferimento alle ipotesi di aggregazioni tra 
gestori di servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, stabilisce che: «in tale 
ipotesi, anche su istanza motivata del gestore, il soggetto competente accerta la 
persistenza dei criteri qualitativi e la permanenza delle condizioni di equilibrio 
economico-finanziario al fine di procedere, ove necessario, alla loro 
rideterminazione, anche tramite l'aggiornamento del termine di scadenza di tutte o 
di alcune delle concessioni in essere, previa verifica ai sensi dell'articolo 143, 
comma 8, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni, effettuata dall'Autorità di regolazione competente, ove 
istituita, da effettuare anche con riferimento al programma degli interventi definito a 
livello di ambito territoriale ottimale sulla base della normativa e della regolazione di 
settore»; 

• con specifico riferimento al servizio idrico integrato, la sopra citata convenzione-tipo 
e la Convenzione sottoscritta in data 27 ottobre 2017 con Acsm Agam Reti Gas 
Acqua stabilisce che «al fine di garantire il mantenimento delle condizioni di 
equilibrio economico-finanziario, la durata dell’affidamento può essere estesa, entro 
il termine del periodo regolatorio pro tempore vigente e comunque nei limiti previsti 
dalle norme vigenti, esclusivamente in presenza di affidamento conforme alla 
normativa vigente, nei seguenti casi: // a) nuove e ingenti necessità di investimento, 
…. riorganizzazione e integrazione dei servizi ai sensi del comma 2-bis dell’art. 3-
bis del d.l. 138/2011» (art. 5.2.) e che «le eventuali misure di riequilibrio, cui è 
consentito far ricorso nell’ordine di priorità di seguito indicato, sono: // … c) modifica 
del perimetro dell’affidamento o estensione della durata dell’affidamento, ove ne 
ricorrano i presupposti previsti dalla presente convenzione» (art. 10.1.); 

• in considerazione di quanto sopra, è chiaro dunque che la durata di una 
concessione deve necessariamente essere parametrata alla possibilità per il 
concessionario di recuperare gli investimenti effettuati, sia quelli originariamente 
previsti sia quelli programmati in corso di concessione, con un ritorno sul capitale 
investito; 

RILEVATO che: 

• la citata convenzione-contratto, recante la disciplina dell’affidamento del servizio 
idrico integrato a mezzo di Acsm Agam reti Gas Acqua, stabilisce che: - «lo 
svolgimento delle fasi [del servizio idrico integrato] sopra individuate deve svolgersi 
in costanti condizioni di equilibrio economico-finanziario, per tutta la durata 
dell’affidamento» (art. 5.3); - «l’AATO dovrà adempiere puntualmente e nei termini 
indicati nelle rispettive disposizioni contrattuali ai propri obblighi inerenti: // - alla 
garanzia a favore di Acsm Agam Reti Gas Acqua della gestione dell’affidamento in 
regime di equilibrio economico-finanziario» (art.10.14);  

• solo a seguito di approvazione di variante al Piano d’ambito» (art. 12.2.); - «le 
misure di compensazione che la variante di Piano d’ambito può introdurre sono le 
seguenti: // - modifica della tariffa reale media; - modifica di una o più tariffe in 
relazione alle varie tipologie di uso e/o di fascia di consumo o meno di tariffa reale 
media; // - modifica della struttura dell’articolazione tariffaria; - modifica del piano 
degli interventi; // - modifica del costo operativo massimo; // Le Parti possono 
comunque adottare di comune accordo ogni altra ulteriore ed eventuale misura di 
compensazione ritenuta più opportuna» [sottolineatura aggiunta] (art. 12.3.);- «gli 
aggiornamenti e le varianti [al Piano d’ambito] non possono alterare l’equilibrio 
economico e finanziario dell’affidamento, così come definito dall’art. 11 (equilibrio 
economico-finanziario), né modificare l’oggetto della presente convenzione-



contratto» (art. 14.4);  

• in forza delle previsioni convenzionali ora riportate, il piano economico finanziario, 
sulla scorta del quale Acsm Agam Reti Gas Acqua è stata incaricata di gestire il 
servizio pubblico, dovrà garantire il raggiungimento dell’equilibrio economico-
finanziario anche in relazione agli investimenti effettuati, sia quelli originariamente 
previsti all’epoca dell’affidamento sia quelli successivamente programmati in fase di 
esecuzione del servizio pubblico; 

• la sopravvenuta esigenza di interesse pubblico inerente la perduranza della 
interconnessione funzionale e fisica degli acquedotti civici di Casciago, Luvinate e 
Varese, manifestata e acclarata nella riunione funzionale di EGATO e dei due 
Gestori, quello d’ambito e quello salvaguardato – costituisce il presupposto per la 
rideterminazione delle condizioni di equilibrio economico-finanziario del rapporto di 
affidamento in questione; 

• le misure di riequilibrio e le misure compensative per evitare che vengano assunti 
ulteriori e inutili investimenti potranno consistere anche in un prolungamento della 
durata dell’affidamento (la cui scadenza è ora fissata, come si è già detto, al 31 
dicembre 2019) proporzionale al periodo di tempo strettamente necessario per il 
recupero degli investimenti che non erano previsti al momento della stipula della 
convenzione, ma comunque all’interno delle scadenze previste dal metodo 
regolatorio Arera; 

• nell’attuale contesto socio-economico non è possibile procedere ad una revisione 
dell’articolazione tariffaria e che, pertanto, la misura di riequilibrio e di 
compensazione consisterà nel prolungamento della durata dell’affidamento; 

• comunque, nel rispetto dell’art. 151, comma 2, lett. b) del d.lgs. n. 152/2006, la 
durata della concessione non potrà essere superiore a trenta anni a partire dal 
giorno in cui verrà deliberato in via definitiva il prolungamento dell’affidamento;  

 

RICORDATO che per l’adozione delle misure di riequilibrio si dovrà seguire quanto 
stabilito dagli artt. 11 e 12 della convenzione che disciplina il rapporto di affidamento a 
mezzo di Acsm Agam reti Gas Acqua e quanto previsto dagli artt. 8, 9, 10, 11 della 
convenzione-tipo adottata da ARERA; 
 

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000 
in ordine alla regolarità tecnica dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito, non comportando il 
presente atto riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul 
patrimonio dell'ente; 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno: 

La Conferenza dei Comuni 

DELIBERA 

richiamato tutto quanto in premessa e qui totalmente confermato e citato, compreso la 
relazione rilasciata da Acsm Agam reti Gas Acqua, depositata agli atti dell'Ufficio d'A.T.O., 
dando atto del canone primario per la valutazione di un limitato prolungamento della 
gestione presso i territori di Casciago e Luvinate: 

Con voti 84 che rappresentano 582.242 abitanti favorevoli 

Con voti 0 che rappresentano 0 abitanti contrari 

Con voti 0 che rappresentano 0 abitanti astenuti 

 

1. di disporre nel senso del prolungamento della durata dell’affidamento del servizio 



idrico solo acquedottistico (la cui data di scadenza è ora fissata al 31 dicembre 
2019) al fine di consentire a Acsm Agam reti Gas Acqua S.p.A. la realizzazione 
degli investimenti, sia quelli originariamente previsti sia quelli programmati in corso 
del piano tariffario approvato, e la gestione fisica del servizio acquedottistico; 

2. di disporre che, al fine di consentire una corretta, economica e funzionale gestione 
anche sui principi generali di cui alla citata direttiva comunitaria 2014/23/UE ed in 
particolare del relativo art. 18, è necessario disporre il prolungamento 
dell’affidamento di ulteriori 4 anni, coincidenti con il periodo regolatorio tariffario 
2020/2023, e comunque saranno fatte apposite valutazioni se esiste il perdurare 
delle condizioni di interconnessione e di sostenibilità/desiderabilità sociale degli 
investimenti necessari esposte in premessa; 

3. di disporre che, dunque, la nuova data di scadenza dell’affidamento è fissata al 31 
dicembre 2023, con riserva di aggiornarsi ad una valutazione tecnica su come e 
quando debbano essere effettuati gli investimenti per una separazione fisica di tali 
acquedotti; 

4. di accertare, stante anche l’assenso di Alfa Srl, che quanto sopra disposto è 
coerente con la circostanza che Alfa s.r.l. è attualmente gestore unico dell’intero 
territorio della Provincia di Varese e che le relative gestioni sono state affidate in 
conformità alla normativa pro tempore vigente e vengono espletate in presenza di 
un piano d’ambito ed in conformità ad esso; 

5. di dare mandato al Direttore dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese per 
avviare l’iter amministrativo per l’attuazione di tali disposto deliberativo anche 
attraverso una revisione del piano d’ambito e attraverso la sottoscrizione di una 
rimodulazione della Convenzione vigente sottoscritta con Acsm Agam reti Gas 
Acqua, nonché eventuali ed ulteriori atti conseguenti; 

6. di dare mandato a compiere modifiche non sostanziali che dovessero essere 
necessarie nella prosecuzione dell'istruttoria innanzi all'Autorità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente (ARERA); 

7. di demandare al Direttore Generale dell'Ufficio d'A.T.O. la trasmissione delle 
determinazioni tariffarie ad ARERA; 

8. di inviare la presente deliberazione al Consiglio Provinciale per quanto di 
competenza; 

9. di demandare al Direttore dell'Ufficio d'A.T.O., per il tramite dei competenti Uffici, 
la pubblicazione del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente, ai 
sensi del D.Lgs. 33/2013; 

10. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i 
pareri ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

11. Successivamente la Conferenza dichiara la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. 
Lgs. 267/2000,  

Con voti 84 che rappresentano 582.242 abitanti favorevoli 

Con voti 0 che rappresentano 0 abitanti contrari 

Con voti 0 che rappresentano 0 abitanti astenuti 

 

 



Deliberazione n. 08 del 23-07-2020 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 

Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Gianpietro Ballardin Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 
 
[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 
 
[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di 
pubblicazione 
 
 

Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott.ssa Carla Arioli 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 


